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Associazione Ensemble Zefiro


“mozart a mantova”

Verso e intorno Mozart: alle radici dell’arte di Wolfgang Amadeus e del Classicismo

rassegna di concerti con strumenti d’epoca

Teatro Bibiena di Mantova - 14 ottobre/15 dicembre 2006

MOSTRA “GLI STRUMENTI A FIATO NELL’EPOCA DI MOZART”

Mostra di strumenti antichi a Palazzo D’Arco - Mantova

23 settembre/15 novembre 2006

Promotore: Comune di Mantova - Assessorato alla Cultura

Patrocinante: Mozart Ways e Le Vie Italiane di Mozart

Organizzatore: Associazione Ensemble Zefiro

Al progetto hanno aderito: Regione Lombardia, Provincia di Mantova, Fondazione BAM, Max Mara, Rocca Calderoni, Cavicchini, Mantovabanca 1896

Per informazioni:

Associazione Ensemble Zefiro – ref. Pietro Giudice

Via Revere 18, Mantova - tel.: 3384735117

www.ensemblezefiro.it - info@ensemblezefiro.it

Il progetto che l’Associazione Ensemble Zefiro propone in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Mantova consiste in una rassegna di concerti con strumenti storici tra ottobre e dicembre 2006 nella prestigiosa sede del Teatro Bibiena che sarà affiancata da una Mostra di Strumenti a Fiato nell’epoca di Mozart.

Il risultato altamente positivo della prima rassegna di concerti  “Mozart a Mantova”, dell’autunno 2005, ha già sensibilizzato il pubblico mantovano all'anno mozartiano e questo ci induce a continuare nella stessa filosofia di progetto in modo che le proposte del 2006 rappresentino il punto culminante di un cammino e di un dialogo con la città di Mantova in primis, ma anche con le altre realtà della Regione Lombardia, come ad esempio l’Associazione Ghislierimusica nell’ambito del più ampio progetto Orfeo.

Una celebrazione importante come i 250 anni dalla nascita di W.A. Mozart offre la possibilità di adottare prospettive di lettura e di collocazione artistico-culturale dei capolavori del grande Compositore che trovano poco spazio nella routine consueta delle proposte concertistiche.

L'Ensemble Zefiro da anni persegue una ricerca artistica e culturale che si muove attorno al rapporto tra il passato e il presente, in un dialogo fecondo tra i musicisti e il repertorio che ruota intorno all'uso degli strumenti per i quali quel repertorio specifico è stato pensato e scritto, quelli che si suole definire ‘strumenti originali’. Accanto a questo, Zefiro si accosta a testi musicali poco o pochissimo noti, cercando di ricostruire un contesto sonoro vivo attorno ai ‘grandi nomi’ della musica classica, che altrimenti risultano meravigliosamente isolati: la fulgida triade Haydn - Mozart - Beethoven, che agli occhi dei non-specialisti, pur se abituali frequentatori di concerti, appare prodotta quasi per magia dal gran calderone della storia della musica. In tal modo si aprono spazi per valorizzare musicisti che rappresentano il trait d'union tra la tradizione musicale italiana e quella centroeuropea di Mozart (come può essere per Mantova il nostro Luigi Gatti, maestro di cappella a Salisburgo dal 1783 al 1817), così come per recuperare autori di lingua e cultura tedesca ma virtualmente ignoti in Italia, come i figli di Bach o Michael Haydn, o la musica da camera con strumenti a fiato.

La rassegna “Mozart a Mantova” si propone di:

· restituire a Mozart una storicità sonora che permetta ad un pubblico più ampio possibile di riscoprire le molte nuances stilistiche e formali ricollegabili all’utilizzo di specifici strumenti musicali, cosa particolarmente evidente nell'ambito della musica per strumenti a fiato; 

– introdurre un pubblico più ampio possibile, con particolare attenzione ai giovani (normalmente attirati dalle culture e dagli oggetti materiali del passato), alla dimensione storica degli strumenti musicali, sia durante le esecuzioni sia con l'allestimento di una mostra specifica;

– proporre brani mozartiani di rara o rarissima esecuzione, almeno in ambito italiano, come ad esempio le composizioni per glassharmonica oppure il Concertone per 2 violini e orch. K.190;

– collocare Mozart nel contesto in cui il suo genio si è sviluppato, con la proposta di brani di compositori settecenteschi poco o per nulla conosciuti. La rassegna concertistica infatti ha come filo conduttore l'accostamento del repertorio mozartiano alle musiche di suoi immediati predecessori che hanno costituito l'humus da cui il grande salisburghese ha tratto il nutrimento per il proprio talento compositivo. La rassegna concertistica intende stimolare la scoperta della fitta rete di legami artistici e intellettuali che collegano la musica di Mozart a quella che l'ha preceduta e l'ha accompagnata;
– ridurre la distanza che di solito separa gli esecutori dal pubblico abbinando alle esecuzioni una serie di interventi di tipo didattico-divulgativo, condotti dagli stessi musicisti che si esibiscono in concerto e/o da musicologi specializzati in problemi relativi al repertorio classico e alla prassi esecutiva dell'epoca.

Gli incontri musicali sono affidati ad alcuni tra gli interpreti più accreditati nel panorama internazionale della cosiddetta ‘musica antica’; gli aspetti storici e filologici, nonché la mostra di strumenti, sono curati in collaborazione con docenti, dottorandi e laureandi della Facoltà di musicologia dell'Università di Pavia (sede di Cremona).

a) CONCERTI

Sabato 14 ottobre 2006, ore 21:00

Grosse Harmonie

Mozart: Serenade “Gran Partita” K361/370a, arrangiamenti dal “Don Giovanni” K527

Ensemble Zefiro    
Domenica 29 ottobre 2006, ore 17:30

Hausmusik

Mozart: quintetto per clarinetto e archi K581. Haydn, Boccherini: quartetti per archi 

Lorenzo Coppola clarinetto d’amore 

Sonatori de La Gioiosa Marca

Sabato 11 novembre 2006, ore 21:00

La magia della glassharmonica

Mozart: adagio K617a, adagio e rondo K617 - M.Haydn: trio  - J.C.Bach: quartetto - C.P.E.Bach: sonatina a quattro

Thomas Bloch glassharmonica - Ensemble Zefiro

Sabato 18 novembre 2006, ore 21:00

Trii con fortepiano

Mozart, Haydn, Beethoven: trii e sonate con fortepiano

Christine Schornsheim fortepiano - Ursula Bundies violino - Gaetano Nasillo  violoncello

Sabato 25 novembre 2006, ore 21:00

Mozart Sacro 

Mozart: Mottetto K20, Kyrie K33, Offertori K34, K72. K260 

e K277, Litaniae Lauretanae K109, Vesperae Solemnes de Confessore K339 

Marcella Orsatti Talamanca: soprano

Arìon Choir & Consort, direttore Giulio Prandi  

Sabato 2 dicembre 2006, ore 21:00

Dal Galante al Classico - concerti e sinfonie

Mozart: Concerti per fortepiano K449 e K271 “Jeune homme”

J.C.Bach, F.J.Haydn: Sinfonie per archi e fiati

Ensemble Zefiro e Sonatori de la Gioiosa Marca

Sabato 9 dicembre 2006, ore 21:00

Figaro, Figaro!

spettacolo basato sul Barbiere di Siviglia di Rossini e Le Nozze di Figaro di Mozart in versione arrangiata per 4 cantanti, ottetto di fiati e contrabbasso in forma di concerto. Da un’idea di Carles Riera.

Maria Escobar: soprano - Mikeldi Atxalandabaso: tenore 

Davide Ruberti: baritono - Ludovic Provost: basso

Ensemble Zefiro

Venerdì 15 dicembre, ore 21:00

Concerto, Concertone … concertando 

Mozart: concerto per oboe e orch. K314, concerto per fagotto e orch. K191, concertone per due violini e orch. K190, concerto per clarinetto e orch. K622

Orchestra Zefiro, direttore Alfredo Bernardini

Informazioni e prevendite:
Box Office mantova.com 

Tel. 0376224599 - www.mantova.com

Biglietto ingresso unico 5 € 

Biglietto in prevendita e posto numerato 6 €

Per i giovani fino a 18 anni ingresso libero

----------------------------

b) MOSTRA
“Gli strumenti a fiato nell’epoca di Mozart”

Mostra di strumenti antichi a Palazzo D’Arco - Mantova

23 settembre/15 novembre 2006

La mostra presenta diversi strumenti a fiato del Settecento nelle loro originali forme seguendone lo sviluppo in un momento cruciale della storia di molti di essi. Sono esposti:

– flauti, oboi, fagotti, controfagotti, clarinetti, trombe e corni 

– materiale documentario e bibliografico (trattati e documenti relativi alla costruzione) 

Il particolare interesse di Mozart per gli strumenti a fiato è testimoniato dalle ricche parti orchestrali lasciate dal compositore salisburghese e soprattutto dai numerosi concerti solistici e dalla musica da camera dedicata ai fiati. Questa mostra di Palazzo d’Arco intende celebrare i 250 anni della nascita di Wolfgang Amadeus Mozart  presentando al pubblico  gli strumenti a fiato che vennero utilizzati per l'esecuzione delle sue geniali composizioni. Si tratta di veri e propri capolavori di artigianato, frutto di una continua evoluzione resa necessaria dalle esigenze di esecutori e compositori sempre alla ricerca di innovazioni che potessero ampliare le possibilità espressive dei loro strumenti.

I pezzi presenti in questa mostra prevengono principalmente da collezioni private e vengono per la prima volta esposti al pubblico. È prevista la realizzazione di un catalogo della mostra, introdotto da saggi originali su aspetti storici e organologici relativi agli strumenti dell'esposizione.

Apertura: 

da martedì a domenica e festivi 

ore 10:00-12.30 e ore 14.30-18:00
biglietto intero 3 €, ridotto 1 €,  tutte le visite sono guidate

Per informazioni:

Fondazione d’Arco
Piazza Carlo d’Arco 4 - 46100 Mantova
Tel. 0376322242 - museo@fondarco.191.it
Organizzazione: 

Associazione Ensemble Zefiro in collaborazione con il Comune di Mantova, la Fondazione d’Arco, la Facoltà di Musicologia dell'Università di Pavia (sede di Cremona)
